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n cerotto fotovoltaico che 
sfrutta i raggi solari per ripa
rare la pelle e accelerare la 
guarigione della ferita. Un si
stema di navigazione che con 
l'intelligenza artificiale aiuta 
l'orientamento anche negli e-
difici chiusi - in un'aeroporto 
o in un supermercato, per e-
sempio - , lì dove non funzio
na il gps. 0 ancora: i pannelli 
solari che si gonfiano come se 
fossero una tenda da campeg
gio: sipossonomontare anche 
in zone di guerra o dove si è 
scatenato un terremoto. Per
sino laburrataconpochigras-
si, ma che mantiene una lunga 
conservazione, che detto così 
sembra quasi un paradosso. 

Sono tutte idee che sono di
ventate progetti d'impresa: 
start up, in genere, o ricerche 
già in fase di sperimentazio
ne. Oggi e domani saranno 
premiate alla Bologna busi
ness school, per iniziativa 
della versione italiana della 
Mit technology review, la rivi
sta del celebre istituto di tec
nologia del Massachusetts. Il 
padrone di casa sarà Romano 
Prodi, presidente del comita
to scientifico del Mit techno

logy review Italia. E sarà una 
s o r t a di v e t r i n a i t a l i a n a 
dell'innovazione, fatta dagio-
vanissimi. 
I PREMIATI sono undici, pro
vengono da vari settori e han
no tutti meno di 35 anni. Segno 
che ci sono ragazzi in Italia 
che cercano di superare la cri
si puntando sulla tecnologia e 
sull'innovazione. Inventan
dosi magari un lavoro: "Sono 
riusciti a trasformare le loro i-
dee in qualcosa di concreto, e 
questo è importante - spiega 
Alessandro Ovi, editore della 
rivista italiana del Mit - . Cer
chiamo di premiare progetti 
che possano essere utili e che 
non rimangano solo sulla car
ta". E magari finiscono con 
modificare la quotidianità di 
tutti. Come quello di Chiara 
Volpi, produttrice di birra ar
tigianale nel cuore della To
scana. 

Nella zona di Sasso Pisano 
ci sono spaccature del terreno, 
dalle quali fuoriesce vapore 
acqueo ad alta pressione e 
temperatura. Sfruttando que
sta caratteristica naturale, 
Chiara produce birra con l'e
nergia termica, senza usare i 
tradizionali combustibili fos

sili: "La nostra è una birra e-
cosostenibile. Abbiamo un ri
sparmio economico, ma so
prattutto teniamo molto all'a
spetto ambientale: il vapore è 
un'energia totalmente rinno
vabile". Ma nella lista ci sono 
innovazioni che riguardano 
anche la salute, come quello di 
Velia Siciliano. "Questa idea 
potrebbe potenzialmente tra
sformarsi in una terapia con
tro i tumori, anche se è bene 
precisare che non abbiamo 
ancora affrontato studi clinici, 
ma solo in vitro: ci sono però 
risultati promettenti", spiega 
la ricercatrice. 

L'intento è di sfruttare delle 
particolari cellule immunita
rie, i macrofagi, che si innesta
no nei tumori, ma vengono 
normalmente eliminate da 
questi. Utilizzando l'ingegne
ria genetica, l'intento è di riu
scire a modificare queste cel
lule, affinché resistano e pos
sano quindibloccare la cresci-
tadei tumori. Un procedimen
to molto simile - che coinvol
ge altri tipi di cellule - ha già 
permesso la terapia di diverse 
leucemie: l'idea della ricerca
trice potrebbe applicarsi inve
ce anche ai tumori solidi. 

INVENTIVA Domani saranno premiate alla Bologna business school, per iniziativa del Mit, 
11 giovani per l'originalità del loro impegno scientifico, tecnologico e imprenditoriale 
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